
Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

Determinazione n. 1/2006 del 19 gennaio 2006 

 
- i servizi di ingegneria di importo inferiore a 100.000 euro devono essere affidati dalle stazioni appaltanti 

previo esperimento di una procedura competitiva e comparativa, che dovrà essere preceduta dalla 

pubblicazione di un avviso, divulgato con modalità adeguate alla rilevanza dell’affidamento, tenendo anche 
conto del contesto ambientale e di mercato nel quale operano le stazioni appaltanti, quali ad esempio l’Albo 

pretorio, il sito internet (ove disponibile), ovvero l’Albo della stazione appaltante e diffuso ai rispettivi 

Ordini professionali, al fine di raggiungere la più ampia sfera di potenziali professionisti interessati 

all’affidamento;  
- gli avvisi per l’affidamento dei servizi di ingegneria devono contenere gli elementi essenziali costituenti 

l’oggetto della prestazione,il relativo importo presunto, il tempo massimo per l’espletamento dell’incarico, il 

termine di ricezione delle offerte non inferiore a ventisei giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso ed 
ogni altro ulteriore elemento di cui all’articolo 63 del D.P.R. 554/1999 ritenuto utile, nonché i criteri che 

verranno utilizzati per l’affidamento  

 

Determinazione n. 4 del 29/03/2007 

Indicazioni sull’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura a seguito dell’entrata in vigore 

del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e della legge 4 agosto 2006, n. 248. 
 

Il Consiglio 
c. Ritiene che le stazioni appaltanti possono legittimamente determinare il corrispettivo a base d’asta 

utilizzando il D.M. 4 aprile 2001, attualmente in vigore; 
e. Ritiene che i servizi tecnici di importo stimato inferiore a 100.000 euro possano essere affidati dalle 

stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 91, comma 2, del Codice, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e secondo la procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara, previa selezione di almeno cinque operatori economici da consultare se 
sussistono in tale numero soggetti idonei; al riguardo si rinvia anche alle indicazioni formulate da questa 

Autorità con la determinazione 19.1.2006, n. 1; 

f. Ritiene che per i servizi tecnici di importo inferiore a 20.000 euro le stazioni appaltanti possono procedere 
mediante affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto degli articoli 91, comma 2 e 125, comma 11, 

del Codice, previa indicazione dei servizi tecnici nel regolamento interno per la disciplina dell’attività 

contrattuale in economia. 
 

Determinazione n. 5 del 27 Luglio 2010 

LINEE GUIDA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI ALL'ARCHITETTURA ED 

ALL'INGEGNERIA 
L’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria, anche integrata, nonché agli altri servizi 

tecnici, è disciplinato dall’articolo 91 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in relazione all’importo 

dei relativi corrispettivi:  inferiore ad euro centomila ovvero pari o superiore a tale ammontare. 
 

La scelta del soggetto avviene, pertanto, a seguito di una procedura aperta, ristretta o negoziata, nei casi 

tassativamente previsti dal Codice, secondo quanto disciplinato dalla parte II, titolo I del Codice. 
Il medesimo articolo 91 stabilisce, al comma 2, che gli incarichi relativi alle suddette attività, il cui importo 

sia inferiore a centomila euro, possano essere affidati secondo la procedura di cui all’articolo 57 (procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara), comma 6, invitando almeno cinque soggetti, nel 

rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, in continuità 
con la previgente normativa di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109. La stazione appaltante, pertanto, non 

ha l’obbligo, bensì la facoltà di ricorrere alla procedura negoziata, potendo comunque effettuare una 

procedura aperta o ristretta 
Per la indizione di gare di appalto di servizi tecnici occorre effettuare tre operazioni preliminari: 

1. determinazione dell’importo del corrispettivo del servizio tecnico da porre a base di gara; 

2. determinazione dei requisiti di carattere speciale che devono possedere candidati e concorrenti per 

poter partecipare alla gara; 



3. specificazione - nel caso la gara si svolga impiegando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa - del contenuto del documento da presentare, ai fini della dimostrazione della 

professionalità o della adeguatezza dell’offerta. 
4. Per quanto riguarda la prima problematica, al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre 

a base di gara, è necessario individuare la percentuale da applicare al costo dell’intervento in base 

alla tabella A del d.m. 4 aprile 2001. Tale percentuale dipende dalla classe e categoria e dall’importo 
dell’intervento. 

 

Gli affidamenti di importo inferiore a centomila euro 
Come già rammentato, il Codice pone  rincipi e regole per l’affidamento degli appalti di importo inferiore a 
centomila euro. L’obbligo di rispettare i principi generali richiamati, quali il principio di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, viene infatti indirizzato allo 

svolgimento di una procedura, ancorché negoziata (cfr. articolo 57, comma 6), da svolgere tra soggetti scelti 
sulla base di informazioni desunte dal mercato, relative alle loro caratteristiche di qualificazione economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa, e invitando almeno cinque concorrenti (salva la facoltà della stazione 

appaltante di utilizzare le ordinarie procedure aperte o ristrette). Si fa presente che, ai sensi dell’articolo 57, 
comma 6, la selezione degli operatori economici deve avvenire, oltre che nel rispetto dei principi suindicati, 

anche nel rispetto dei principi di concorrenza e rotazione. In sostanza, l’affidamento appare maggiormente 

procedimentalizzato rispetto alla precedente normativa dettata  dalla legge n. 109/1994. 

In attuazione dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, 
concorrenza, si reputa opportuno che le stazioni appaltanti, come d’altra parte previsto nell’articolo 267 del 

regolamento di attuazione in corso di emanazione, individuino i soggetti da invitare tramite elenchi di 

operatori economici ovvero sulla base di indagini di mercato finalizzate al singolo affidamento – gli uni e le 
altre previo avviso- assicurando, altresì, il rispetto del principio di rotazione. 

Nell’avviso per la costituzione dell’elenco (cui va data adeguata pubblicità, attraverso la Gazzetta 

ufficiale, i siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, del Codice ed il profilo del committente) le 

stazioni appaltanti indicano l’articolazione dell’elenco sulla base delle classi e categorie dei lavori da 
progettare, così come definite dall’articolo 14 della legge n. 143/1949 citata, nonché le fasce di importo in 

cui si intende suddividere l’elenco; nell’avviso è richiesto anche un requisito minimo relativo alla somma di 

tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie in cui si intende suddividere l’elenco. 
Come osservato, anche l’indagine di mercato deve essere svolta previo avviso (da pubblicarsi secondo le 

medesime modalità). 

Una rilevante questione riguarda l’applicabilità, agli incarichi di servizi tecnici, dell’articolo 125 del Codice, 
recante la disciplina di lavori, servizi e forniture in economia e, in particolare, della parte finale del comma 

11, che per servizi (e forniture) di importo inferiore a ventimila euro consente l’affidamento diretto da parte 

del responsabile del procedimento. L’Autorità, nella determinazione n. 4/2007 ha affermato che, in base al 

combinato disposto degli articoli 91, comma 2, e 125, comma 11, del Codice, una stazione appaltante, in 
relazione alle proprie specifiche esigenze, può ricomprendere nel regolamento interno per la disciplina della 

propria attività contrattuale anche l’affidamento in economia dei servizi tecnici e, pertanto, per le prestazioni 

di importo inferiore a ventimila euro, stimato ai sensi del d.m. 4 aprile 2001 citato, può procedere alla scelta 
del tecnico mediante affidamento diretto. Tale possibilità è espressamente prevista dall’articolo 267, comma 

10, del regolamento di attuazione del Codice in corso di emanazione. In questo caso, il ribasso sull’importo 

della prestazione viene negoziato fra il responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si intende 
affidare la commessa, sulla base della specificità del caso. 

 

I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
In merito ai criteri di aggiudicazione, come noto, l’articolo 81 del Codice, in coerenza alla normativa 
comunitaria, prevede che la migliore offerta debba essere selezionata con il criterio del prezzo più basso o 

con quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Per tali motivi, già nella determinazione n. 4/2007, questa Autorità ha espresso l’avviso che, nell’ambito 
degli appalti di servizi di ingegneria ed architettura, sia preferibile adottare il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, in ossequio alla specificità ed alla complessità dei servizi in questione; 

infatti, questo modello selettivo consente di valorizzare le capacità innovative del mondo professionale, volte 

ad aumentare il valore complessivo del servizio offerto. 
 


